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v « H v del cinema 

Incontro 
tra FLS e 
Sezione 
culturale 
del PCI 

ROMA — Proseguendo gli in
contri con 1 partiti dell'ar
co costituzionale, per illu
strare le proprie richieste 
di provvedimenti d'urgenza 
• favore della cinematogra
fia nazionale, la segreteria 
della PUB (Federazione lavo-
voratori dello spettacolo) ha 
avuto ieri mattina un collo
quio, presso la Direzione del 
PCI, con 11 compagno Aldo 
Tortorella, • responsabile del
la Sezione culturale, e con 
1 compagni Giovanni Berlin
guer. Mino Argentieri e Lui
gi Pestalozza, della stessa Se
zione. 

La segreteria della FLS ha 
sottolineato la necessità che 
1 provvedimenti richiesti tro
vino rapido accoglimento 
presso le • competenti sedi 
parlamentari, « ribadendo d' 
altro canto — come informa 
un comunicato sindacale — 
la propria posizione perché 
vengano accelerate la discus
sione e l'approvazione, In 
tempi molto ravvicinati, del
la legge generale di riforma 
del settore cinematografico ». 

Il • compagno Tortorella 
« ha espresso il pieno soste
gno del PCI alle richieste 
del sindacato " circa 1 prov
vedimenti d'urgenza ». con
siderando il grave stato di 
crisi in cui versa 11 settore. 
Egli « ha però rilevato — in
forma sempre il comunicato 
della FLS — che. dato il ca
rattere strutturale della cri
si, occorre che gli stessi prov
vedimenti - d'urgenza antici
pino in qualche modo le li
nee generali di riforma», 
manifestando altresì l'opi
nione che «le reali cause 
dello Btato attuale del setto
re cinematografico possano 
essere rimosse soltanto attra
verso una nuova legislazio
ne. alla cui elaborazione par
tecipi il più vasto movimeli* 
to di forze democratiche». 

Il compagno Tortorella — 
conclude il comunicato — 
«ha quindi invitato la FLS 
a farsi promotrice di un in
contro pubblico fra i par
titi, sul tema appunto della 
legge di riforma. La segrete. 
ria ha accolto 11 suggerimen
to, impegnandosi a organiz
sare un tale dibattito dopo 
la giornata di lotta di dopo
domani, martedì 21 giugno». 

Di Teodorakis e 
Pagani l'inno dei 
socialisti. francesi 

NANTES — Herbert Pagani, 
11 popolare cantante che at
tualmente risiede in Francia, 
ha scritto le parole del nuovo 
Inno del Partito socialista 
francese, che è stato musicato 
da Mikis TeodorakLs. 

Archiviate tutte le denunce 

«Salò» libero 
con esemplare 
motivazione 

Il magistrato milanese dichiara illegittimo i l 
recente intervento del pretore di Grottaglie 

Dalli nostra redazione 
MILANO — Il film Salò o le 
120 giornate di Sodoma di Pier 
Paolo Pasolini è stato disse
questrato e potrà di nuovo cir
colare liberamente. Nello stes
so tempo, procederà l'archi
viazione di tutte le nuove de
nunce avanzate contro l'edi
zione « purgata », come aveva 
Imposto la senteza di assolu
zione della Corte di appello di 
Milano del febbraio scorso: la 
duplice decisione è stata pre
sa dal sostituto procuratore 
dottor Nicola Cenato, a cui è 
affidato il fascicolo. 

Il dissequestro della pelli-

L'Italia prevale 
sugli Stati Uniti 
negli incassi sul 
nostro mercato 
cinematografico 

ROMA — Rivincita del cine
ma italiano su quello ameri
cano, che sul nostro mercato 
è il suo più diretto concor
rente. Infatti, nella stagione 
•76'77 (dal 1° agosto al 22 
maggio), del 15 film che han
no superato il miliardo di in
casso nelle a prime visioni » 
delle 16 città capozona, 11 so
no italiani e soltanto 4 ame
ricani, mentre 36 film (21 ita
liani, 13 americani, uno fran
cese e uno tedesco) hanno in
cassato da 500 milioni a poco 
meno di un miliardo. 
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cola è stato deciso da Oerra-
to dopo l'intervento, il 4 giu
gno scorso, del pretore di 
Grottaglie (Taranto)): nel di
spositivo, infatti, quel provve
dimento viene esplicitamente 
dichiarato illegittimo, sia per
ché l'eventuale reato non è 
di competenza del pretore, sia 
perché venne attuato in viola
zione di una sentenza della 
Corte costituzionale del 1975, 
che ha riconosciuto appunto 
l'anticostituzlonalità d e l l e 
norme del codice che dispone
vano 11 mantenimento del se
questro fino a sentenza de
finitiva. Nel caso di Salò, vi 
è un'assoluzione in appello 
« perché il fatto non costitui
sce reato », il che significa che 
il film, come ogni imputato. 
deve godere della presunzio
ne di innocenza fino a che 
non 6ia provato il contrarlo. 
E ciò potrebbe accadere solo 
con una riforma in Cassazio
ne della sentenza, di appello. 

Per quanto riguarda i'ar-
chlvlazione delle nuove de
nunce, la motivazione avan
zata dal magistrato, nel rite
nerle «infondate», argomen
ta «che la manifesta osceni
tà di talune sequenze appare 
riscattata dal carattere arti
stico dell'opera... soprattutto 
per l'impegno Ideologico che 
la caratterizza, per la tensio
ne morale che la sostiene, per 
il contributo culturalmente 
significativo, anticonformisti
co e provocatorio dato al di
battito su temi di sentita e 
scottante attualità, come lo 
sfruttamento aberrante del 
sesso nell'attuale società con
sumistica, la violenza, le abie
zioni del potere come eterna 
espressione di arbitrio e anar
chia ». 

In pieno svolgimento la Settimana di Verona . < > . . *• * . 4 J > ì"»l* i ) 

Stupende attrici sovietiche 
ì «si* i \ * 
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Elena Solovei è l'interprete della « Schiava dell'amore» di Nikita Michalkov - Irina Kupcenko e l'esordiente Sve
tlana Smirnova in «Lettere altrui» di llia Averbach, dialogo tra,un'insegnante generosa e un'allieva difficile 
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oggi vedremo 

Irina Kupcenko e Svetlana Smirnova In una scena del film e Lettere altrui • di llia Averbach 

Dal noitro inviato 
VERONA — La schiava del. 
l'amore è un tipico titolo da 
film russo prerivoluzionario. 
Ne furono a fabbricati » cir
ca duemila e in molti di es
si, soprattutto in quelli di 
ambiente borghese, la schia
vitù della donna era uno de
gli ingredienti fondamentali. 
Attrici come Vera Kolodnaia, 
la diva numero uno del 
« grande muto », amavano e 
morivano sullo schermo, per 
dirla con le parole di un ro
manzo di Boris-Pilniak, «nel 
modo più eccezionale e stra
ordinario». I suoi film si 
proiettavano ancora nel 1920, 
quando lei era già morta da 
due anni, appena giunta a 
Odessa, per un'epidemia di 

le prime 
Musica 

Jardins Musicaux 
a Villa Medici 

*! Giovedì sera l'Accademia di 
Francia ha aperto, lentamen
te, l'uno dopo l'altro, i can
celli di Villa Medici ad una 
folla di invitati che, conve
nuta all'ora prevista, preme
va da tempo, invano. L'atte
sa, però, è stata premiata da 
un'occasione musico-ambien
tale davvero straordinaria. La 
serata, dal titolo Jardins Mu
sicaux, era indicata come 
concert-promenade: per due 
ore. quindici punti d'ascolto 
o luoghi sonori, disseminati 
nel vasto giardino e operanti 
a volte contemporaneamente 
ma spesso alternandosi, han
no innescato, in frequenti si-

Editori Riuniti 
Jt 

Mario Lunetta 

I ratti d'Europa 
i~> » 
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- . . gli elementi realistici, i reperti di cronaca, i richiami 
a una purtroppo ben familiare attualità di violenze, di 
pericolo, di torture e di costrizione si affollano In que
sto romanzo-saggio in una misura tale che l'attenzione 
dei lettore è continuamente sollecitata e provocata.. > 

i ' 1 •. . * Giovanni Giudici [Corriere della sera) 

Finalista al Premio Strega 7 7 

FESTEGGIAMO INSIEME IL 

XX ANNIVERSARIO 
\ ! della 

FIERA DELLA CASA 
(Intemazionale deirArredameato, Abbaiamen
to, Alimentazione, Elettrodomestici, Radio e 
TV, Edilizia) 

dal 22 GIUGNO al 3 LUGLIO 
Novità 7977 e sorprese 

Tavole Rotonde: dell'Edilizia Abitativa, della 
Distribuzione, della Zootecnia, manifestazioni 
folcloristiche, mostra den'antìqnarìato 
Prezzo biglietto L 500 - bambini: ingresso gratuito 

Orario della Fiera: dalle ore 10 alle 13 e dalle 
ore 16 alle 23 (nei giorni festivi la chiusura è 
alle ore 24)"* ' *' * ~ 

Ente Autonomo Mostra d'Oltremare - NAPOLI 

tuazioni di felice stereofonia. 
una provocatone al passeg
gio ciarliero. 
• Alla luce della fastosa fiac
colata che decorava il pa
lazzo e le terrazze della log
gia. il pubblico si è aggirato 
a lungo, imbattendosi nelle 
attrezzature musicali, allesti
te con impegno ingente nei 
crocevia dei viali, nelle aiuo
le dietro le siepi, sugli spalti. 

Abbiamo cosi assistito al
l'esecuzione di Loin, di Claire 
Schapira, che Pierre-Yves Ar-
taud, sotto un albicocco ca
rico di frutti in via di ma
turazione, ha realizzato sfrut
tando da virtuoso tutte le ri
sorse del suo flauto-contrab
basso. Degli autori, tra i più 
interessanti della _ musica 
d'oggi in Francia, citiamo 
Jacques Lejeune, Michael Lé
vinas, Marc Monnet. Bernard 
Parmegiani. Pierre Schaeffer, 
Paul Méfano, Ivo Malec, 
Francois Bayle. 

I brani strumentali, aggan
ciati o sovrapposti gli uni 
agli altri in un continuum 
polifonico, erano eseguiti dal-
VEnsemble 2E2M, diretto da 
Paul Méfano con la colla
borazione del Groupe de Re-
cherche Musicale de l'Institut 
National de l'Audiovisuel, di
retto da Francois Bayle e dai 
solisti Pierre-Yves Artaud, 
Gilbert Bourson, J.J. Justa-
fret, Michael Lévinas. 

Imponente . l'allestimento 
dell'apparato ' elettroacustico, 
delle architetture e delle sce
nografie che hanno animato 
di suoni e di luci l'ambiente 
vasto e composito, dalle in
quietanti grotte popolate di 
classici calchi di gesso, ai bo
schetti frullanti di richiami 
di caccia. •> s 

Alla fine, dissolti i fumi 
d'incenso che all'inizio ave
vano velato la facciata inter
na del palazzo, è balzata nu
da Etne kleine Nachtmusik, 
K 525, di Mozart, eseguita dal 
« Quartetto Teatromusica »: <• 
una provocazione, una pre
senza alienata e nel contem
po integrata in una serata 
dopotutto molto romana. Nul
la di nuovo, non solo sotto 
il sole, ma anche sotto le 
stelle. 

vice 

Musica pop 

Colosseum I I 
Roma potrebbe essere tea

tro di un'altra stagione di 
concerti pop: questa netta 
sensazione l'abbiamo regi
strata, l'altra sera alla « Ten
da Music Hall», ove si esi
bivano dei resuscitati Colos
seum, di fronte ad un pub
blico numeroso e festoso che 
già aveva accolto con sereno 
entusiasmo « Shakti » di John 
Me Laughlin poco tempo fa. 
Purtroppo, però, se oggi il 
malcontento giovanile si esprì
me in modi diversi (il feno
meno un po' qualunquistico 
dell'* autoriduzione» ha bal
lato una sola estate), le pro
poste musicali scarseggiano e 
la pop music, in particolare, 
si trascina stancamente per 
ragioni di mercato, alimen
tando nuovi equivoci attorno 
a vecchi nomi. 

E' il caso di questi Colos
seum IL che hanno ben po
co in comune con la glorio
sa formazione britannica, più 
volte frantumata e ricompo
sta, che fu la prima ad in
trodurre i fiati con mansioni 
solistiche nell'ossessiva e un 
po' asfittica spirale ritmica 
del rock. Nel Colosseum odier
no, ci sono troppi buchi, • 
nell'arena è rimasto solo Jon 
Hi seman, vecchio percussio
nista felino ancora espace di 
ruggire, al quale i nuovi fan
ciulli del 1977 sono venuti 

gli la solita, succhiatissima 
caramella. E', infatti, un ap
plauso * effimero quello > che 
raccoglie oggi Hiseman a 
prezzo di mille moine, sotto 
forma di plateali ammicca
menti ai generi di consumo 
in voga (il funky, il reggae, 
ed altre scellerate fatuità) 
con i quali sono etati forse 
svezzati i suoi nuovi compa
gni, tra cui Don Airey alle 
tastiere, un già noto fabbri
cante di melodie metalliche 
a 78 giri. Neppure un soffio, 
quindi, di quel possente rè-
spiro che caratterizzò i pri
mi Colosseum, affascinanti 
traditori del paterno blues 
del loro maestro John Ma-
yall ma veri e propri creatori. 

Dall'equivoco al paradosso, 
molto più simili ai Colosseum 
di un tempo si rivelavano i 
supporterà del gruppo vene
ziano (ma con strette paren
tele austro-ungariche) « Babi
lonia ». preventivati picado-
res. autentici toreri. Degni 
eredi degli Amon Dull, questi 
« babilonesi » attratti da so
norità cupe, arcaiche e pene
tranti troveranno sicuramen
te al più presto un palcosce
nico tutto per loro. 

d. g. 

Teatro 
Telemaco 

n titolo è Telemaco, il sot
totitolo Breve intensa pausa, 
la derivazione dichiarata « da 
James Joyce », l'autore e uni
co interprete si chiama An
drea Cocchi. - Il riferimento 
esplicito concarne il perso
naggio di Stephen Dedalus > 
(nel Ritratto dell'artista da. 
giovane e néil'Ulysses); ma,i 
tra citazioni dalle suddette 
opere del geniale scrittore ir
landese, s'inserisce una lun
ga, vistosa parafrasi déiVAm
leto shakespeariano, con an
nessi apporti di brani dello 
Stato d'assedio di Albert Ca
mus. che riprende, come si 
sa. il mito della Peste, pur 
trattato nell'omonimo famo-. 
so romanzo. C'è inoltre una 
premessa, dove si evocano, a 
contrasto (ma prendendo le 
parti del primo), Freud e 
Jung. 

E* singolare come, con tut
to questo bagaglio culturale 
alle spalle, il generoso e ani
moso monologante riesca a 
metter capo a una estenuan
te predica antiautoritaria e 
genericamente eversiva, di 
sostanziale stampo goliar
dico, provocatoria soto per la 
sua stiracchiata banalità. 
Forse il Teatro in Trasteve
re, i cui meriti sono molti e 
noti, dovrebbe scegliere con 
maggior cura gli ospiti di pas
saggio. 

ag. sa. 
Infrantali 

l'altra dimensione 
- Oli Shaw Brothers, titolari 

di quella terribile fabbrica 
di Hong Kong che da qual
che anno invade l'Occidente 
con le gesta degli - eroi del 
kung fu, si sono messi ora a 
realizzare film d'evasione in 
combutta con i giapponesi. 
Tra i primi frutti di questa 
singolare alleanza, c'è appun
to lnframan, storia di un 
uomo transistorizzato capa
ce di salvare l'umanità dal
la minaccia dei soliti mo
stri di gomma e di cartone 
scaturiti dal classico vulca
no che si credeva spento. Co
me una favo!a per ragazzini, 
Infrantati — il regista, tal 
Martin, e gii interpreti. An
thony Lawrence e Tom Mal-
den. sbandierano ovviamente 
nomi fasulli — è di un can
dore disarmante che travali
ca, persino fantascientifica
mente, 11 senso del ridicalo. 

influenza che fece strage fra 
1 transfughi. 

L'attrice che è al centro 
del film sovietico di Nikita 
Michalkov non è esattamen
te la Kolodnaia, come il pro
duttore non è Ermoliev e 11 
regista non è Bauer, del re
sto vittima di un incidente 
d'auto prima d'arrivare al 
litorale del Mar Nero. E non 
c'è, in questa troupe di ri
fugiati, un divo alla Mosgiu-
kin, che poi a Parigi diven
ne Ivan Mosjoukine. Ma la 
atmosfera di quei tempi è 
gustosamente e anche dram
maticamente evocata. 
• I cineasti fuggiti da Mo
sca e da Pietrogrado all'av
vento della rivoluzione bol
scevica e riparati in Crimea 
continuano a girare sotto un 
padiglione di vetro il loro 
melodramma, come se nien
te fosse mutato, come se gli 
avvenimenti storici, che si av
vicinano sempre più, non 
stessero cambiando la faccia 
della Russia, oltre che del 
cinema. Per il produttore 1' 
essenziale è finire le ripre
se, incassare il danaro e fi
lare a Parigi. Eppure ha no
stalgia della - terra natale, 
dove l'erba resta dura e ver
de anche sotto la prima ne
ve. Il regista non è sprovvi
sto di talento e ha compre
so la vanità della loro esi
stenza: i « Siamo come * bam
bini in una casa che bru
cia», dice. Ma è grasso e 
continua a mangiare, sfogan
do cosi la propria nevrosi. 

La più disponibile e sensi
bile è lei, Olga Voznesen-
skaia, la diva, schiava del
l'amore te del cinema di con
sumo, con i suoi capricci di 
vedette, le 6ue acconciature 
Uberty, 1 6uoi cappelloni a 
larga falda, ma anche con 
un temperamento assai fem
minile che le fa intuire la 
verità. «Dio mio — urla a 
un certo punto rivolta ai col
leghi — ma è possibile non 
capire che quanto facciamo 
è orrendo? ». E cerca anche 
di indurrò una fòlla a non 
entrare in un cinema che 
proietta un film di un suo 
ex partner (allusione a Vla
dimir Maksimov che fece cop
pia con la Kolodnaia nella 
vita e nell'arte, ed era at
tore piuttosto mediocre). 

Ma la verità non interessa
va ai cineasti zaristi in quel 
loro decennio che fu, secon
do il giudizio un po' enfati
co di Gorki, una vergogna 
della cultura russa. Anche ai 
cineasti del film non inte
ressa la verità: ciò che im
porta è, con licenza parlan
do, la Bellezza. Ebbene non 
c'è bellezza, non c'è «arte» 
negli spezzoni documentari 
sui delitti delle guardie bian
che e sulle efferatezze della 
controrivoluzione, che un ci
neoperatore bolscevico, ce
lato tra la « troupe » e inna
morato della diva, è riusci
to a carpire di nascosto: c'è 
dolore e strazio, c'è una real
tà non conosciuta, ma tre
mendamente eloquente, che 
sconvolge l'attrice. 

Sotto la crosta del melo
dramma, quanto del dram
ma reale della guerra civile 
può irrompere sullo schermo? 
Quanto di quel mondo fasul
lo e di quel cinema di men
zogne andrà in frantumi? Nel 
finale del film, in un tra
monto arancione, la protago
nista appare chiusa come m 
una gabbia dorata, in un tran-
vai che nessuno guida e che 
non va da nessuna parte. 
Certa critica sovietica ha 
parlato di estetismo, come se 
lo stesso Michalkov fosse an
che lui. insomma, attirato 
dalla bellezza piuttosto che 
dalla venia. Ma ci sembra 
un'accusa ingenerosa: il pun
to di vista dell'autore è e-
spresso non soltanto dal 
brano documentario, ma dal
la descrizione di questi per
sonaggi come esseri fatal
mente alla deriva. 
• Semmai La schiava delT 

amore può essere criticato 
per non essere sempre bel
lissimo. questo si. Per esem
pio. c'era proprio bisogno 
di metterci un pederasta per 
raffigurare un cinema deca
dente? Molto più efficace e 
patetico è il profilo dello sce
neggiatore metaforicamente 
alla catena. E' anche vero 
che i rivoluzionari sanno un 
po' di western, che l'attore 
che fa l'operatore innamo
rato è troppo beilo per es
sere vero, tant'è che k> stes
so Michalkov impersona co
lui che ne raccoglie l'eredità. 
quando viene ucciso. Ma il 
produttore, il regista, e so
prattutto la diva, sono me
morabili ed esattissimi. 

Di quali stupende attrici 
dispone o m U cinema sovie
tico. Questa Elena Sototel 
è davvero straordinaria nel 
suo ritratto tra la svanita • 
la cosciente, tra li riso e il 
pianto: tm'interpretaeJone da 

di fuoco interno, di infelicità 
« storica ». Quanto più gli 
autori del film rendono in 
modo obiettivo i protagoni
sti, tanto più li giudicano in 
modo persuasivo e senza sche
mi. all'interno del loro pic
colo universo di sopravvis
suti. 

Due attrici degne di segna
lazione sono anche al centro 
di Lettere altrui, scritto da 
una donna, Natalia Riazant-
seva, e diretto da un regista, 
llia Averbach. venuto al ci
nema dalla medicina. Già au
tore di Monologo, Averbach 
affronta il non facile dialogo, 
in un villaggio russo eviden
temente tipico, tra una an
cor giovane insegnante di 
scuola secondaria, gentile ma 
ferma, totalmente sprovvista 
di dimensione «pratica», ma 
fedele al principio dell'educa
zione dei sentimenti senza 
prevaricazione, e una adole
scente dal carattere tempe
stoso e incerto, indurito nel

l'egoismo e nel rifiuto della 
famiglia, cui si tratta di spie
gare perché la corrisponden
za del prossimo non va letta, 
né tanto meno impiegata a 
scopo di morbosa autoesalta
zione. « Non si deve e basta », 
risponde la vecchia maestra 
alla quale la giovane ha chie
sto consiglio. Ma la nuova pe
dagogia non può accontentar
si dell'imposizione: il suo 
compito è di persuadere, an
che se l'impegno è più arduo 
ed esige un confronto che 
sfiora la crudeltà, specie 

5 
quando l'insegnante, all'at
teggiamento provocatorio del
la ragazzina, risponde con 
uno schiaffo: un atto che la 
sgomenta, che le fa credere 
di aver fallito tutto, che la 
mette in crisi più del suo dif
ficile rapporto con un uomo. 

Ciò non significa, però, che 
il vero tema sotteso al film 
sia il rapporto lesbico, come 
sembrò, su un settimanale 
espertissimo in scandalistica, 
di poter scrivere a un fanta
sioso sceneggiatore - italiano 
che, stimolato da una breve 
sequenza in bagno, scambiò 
lucciole per lanterne, ossia la 
tenerezza per una sorta di 
perversità. Del resto, non è 
detto che tutti i rapporti del 
cinema, o della vita, tra una 
maestra e un'allieva debbano 
essere per forza modellati su 
quelli del vecchio classico 
Ragazze in uniforme. Gli au
tori di Lettere altrui hanno 
voluto invece studiare una 
psicologia in certo senso com
plementare: l'afietto tra le 
due nasce quale compensa
zione reciproca, ed è piutto
sto rilevante la circostanza 
che l'insegnante non abbia 
affatto il monopolio della coe
renza e della verità, e che 
la ragazzina rifletta in sé, 
come una spugna che s'imbe
ve di frasi fatte e delle ipo
crisie degli altri, un bisogno 
irrefrenabile d'amore. 

Ora, per la credibilità di 
tale dialettica, era indispen
sabile non sbagliare le inter
preti. Sono ammirevoli en
trambe. Irina Kupcenko. che 
si conferma particolarmente 
dotata per ì personaggi ricchi 
di femminilità introversa, po
co prolissi e degni di rispet
to, e la esordiente Svetlana 
Smirnova. che frequentava il 
secondo anno all'Istituto del 
teatro di Leningrado, ma ave
va già un'esperienza brillan
te di cineamatorismo. anche 
come regista. Dal momento 
in cui declama all'inizio il 
monologo di Tatiana neU'-Eu-
genio Onleghin, massacrando 
i versi di Puskin e scambian
done la dignità e la malinco
nia per aggressività e arro
ganza, a quando civetta nel 
suo abltuccio ormai troppo 
stretto e corto, a quando in
fierisce sulla adorate, mae
stra di cui conosce i punti 
deboli, fino a quando 11 suo 
sguardo chiede aiuto contro 
la solitudine, è una prova di 
maturità completa. Quaranta 
anni fa Borrita Granville nel
la Calunnia di Wyler era sol
tanto una piccola vipera. Que
sta Zina sovietica è Invece 
un cuore scontroso e tiranni
co, non semplice da capire, 
ancor meno agevole da edu
care. ', ' " , • • • - ! ' 

Ugo Casiraghi 

Estate 
gialla 

'> 

Immaginiamo che i telespet
tatori si collocheranno, di-
nanzi al video questa sera, 
sentendosi un po' esausti non 
tanto per 1 primi caldi estivi 
quanto per il prolungarsi ec
cessivo della suspense provo
cata dalle precedenti sei pun
tate del «giallo» L'ultimo ae
reo per Venezia, niente pau
ra. Finalmente, con l'ultima 
abbuffata della settima e ot
tava puntata, in onda l'una 
dietro l'altra dalle 20,40 sul
la Rete uno. sapremo chi è 
l'assassino e per conto di chi 
ha ucciso. Tireremo un sospi
ro di sollievo dunque, ma la 
pausa sarà breve, giacché un 
altro sceneggiato giallo a 
puntate già si annuncia, que
sta volta sulla Seconda rete, 
per la settimana prossima, 
venerdì. Mai prima d'ora la 
RAI-TV ci aveva propinato, 
con tanta frequenza e tanta 
sollecitudine, una tale quan
tità di questi prodotti: i po
lizieschi sembrano essere di

ventati la colonna portante 
della «politica» dello spetta
colo dell'ente radiotelevisivo. 
che deve essere proprio rima
sto a corto di idee solo un 
po' più originali. 

A chi non abbia nessuna o 
poca voglia di inseguire le vi
cende confuse dell'intrigante 
signora-bene veneto-romana 
Irene Oro, consigliamo sentf 
altro di sintonizzarsi sulla Re. 
te due che, se pur non offre 
alternative d'eccezione ha il 
merito di garantire un menù 
più variato. Prima, alle 20.40 
uno special di Gabriella Fer
ri, attorniata dal sedici com
ponenti del complesso i Pan-
demonium, registrato al Tea
tro Sistina di Roma; poi, al. 
le 21.45, un servizio della ru
brica TG 2-Dossier dedicato 
alla situazione creatasi in 
Israele dopo la vittoria del 
«falco» Begin alle ultime e-
lezioni. J -

L'inchiesta di Michele Lu-
brano si propone in partlea* 
lare di Indagare — attraver
so testimonianze dirette dei 
protagonisti — sullo stato d* 
animo doi profughi palesti
nesi in Libano. 

Alle battute conclusive 
il concorso Dino Ciani 

MILANO — E' stata presenta
ta al Teatro alla Scala la se
conda edizione del Premio 
« Dino Ciani », riservato a pia
nisti di età inferiore ai tren
tanni e dedicato al nome di 
uno dei migliori giovani con
certisti italiani, scomparso 
tragicamente nel marzo 1974. 

Presidente onorario della 
giuria del premio è Arthur 
Rubinstein. Oltre al presiden

te effettivo Nikita Magaloff, 
fanno parte della commissio
ne giudicatrice il vice presi
dente Marcello Abbado, Mar
tha Argerich, Paolo Borcianl, 
Joan Chissel, Rudolf Firku-
sny, Aberto Mozzati. Bruno 
Seidhofer, Fou Ts'ong, Gior
gio Vidusso. 

Il concorso si concluderà 
Il 23 giugno prossimo. 

programmi 

TV primo 
9,30 

12,15 
13,00 
17,00 

17,25 

19,00 

20,00 
20,40 

22,05 

22,55 
23,15 

MESSA 
A COME AGRICOLTURA 
TELEGIORNALE 
DOMENICA IN . . . 
RETROSPETTIVA 
AMALFI: REGATA DEL
LE REPUBBLICHE MA
RINARE 
CAMPIONATO ITALIA
NO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
L'ULTIMO AEREO PER 
VENEZIA 
Settimi • ottava pun
tata 
LA DOMENICA SPORTI
VA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

TV secondo 
12,30 CARTONI ANIMATI 

13,00 TELEGIORNALB 

13,30 SELEZIONE DELL'AL
TRA DOMENICA 

15,30 SPORT 

18.30 PROSSIMAMENTE 

18,50 NAKIA 

19,50 TELEGIORNALI 

20,00 DOMENICA SPRINT 

20,40 GABRIELLA PBRRI AL 
SISTINA 

21,45 T G 2 DOSSIER 

22,40 TELEGIORNALE 

22,55 SORGENTE DI VITA 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8. 
10.10, 13. 18. 19. 21.15. 
23; 6: Risveglio musicale; 6,30: 
Giorno di testa; 7,35: Culto 
evangelico; 8.40: La vostra ter
ra; 9,30: Messa; 10.20: Itine
rario; 11,30: Papaveri e pape
re; 12: Special Fratelli TavianI; 
13.30: Perfida Rai; 15.45; Pri
ma fila; 15,20: Radiouno per 
tutti; 15,50: Milla bolla blu; 
17: Concerio del pomeriggio; 
18,05: Carta bianca; 19.20: I 
programmi della sera: Riccardo 
I I ; 21.20: Show down; 22,10: 
Jazz oggi; 23: Buonanotte della 
dama di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7.30, 
8.30. 9,30. 11.30. 12,30. 
13.50. 16,25, 18,20, 19.30. 
22.30; 6: Domani a Radio 2; 
7.55: Conversazione Israelitica; 
8.15: Oggi è domenica; 8.45: 
Essa TV; 9.35: Più di cosi; 
1 1 : Radiotrìonfo; 12: Canzoni 
Italiane; 12,15: Recital di—f 

13.40: Colazioni sull'erba; 14: 
Supplementi di vita regionale; 
14,30: Musica no stop; 15: 
DI quella pire; 15,30: Canzoni 
di serie A ( 1 ) ; 16: Disco azio
ne; 17: GR-2 musica • sporti 
19: La voce di; 19,50: Ope
ra '77; 20,50: Radio 2 setti
mana; 2 1 : Radio 2 venrunoe-
ventinove; 22,45: Buonanotte 
Europa. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6.45. 
7,45. 10.45. 14, 18.30. 20.45. 
23,05; 6: Quotidiana Radiotra; 
8,45: Succede In Italia; • : La 
stravaganza; 9,30: Domenlcetre; 
10,15: F. Chopin; 10,55: Il 
tempo e I giorni; 11,45: Agri
coltura; 15: di barìbopt 1 S , M : 
Oggi è domenica; 16.15: Tutti 

I bambini buoni salgono in 
cielo; 16,35: Compositore boe
mo del '700; 17: Invito all' 
opera; 20: Maschile e femmi
nile; 20,15: Concertino: 2 1 : 
Nuova musica e oltre; 21,45: 
Incontri con la narrativa; 22,45 
II potere e la maschere. 

<> UMBIHEEIWGGWE + MEETINGS 
• VIAGGI « STUDIO 

"Gli uomini calvi si vergognano 
di portare il parrucchino* 

Mi vergognerei anch'io*" 
E infatti io, Cesare Ragazzi, 

35 anni, bolognese, quasi 
completamente calvo, non porto 
il parrucchino. Mi sono messo in 
testa i capelli miei, cioè i capelli eh. 
io e i miei specialisti prepariamo 
nei Laboratori TF, di cui sono titolare 

Capelli nuovi ma miei, veri, 
italiani. Capelli da pettinare con la 
riga, senza riga, alTindietro, come mi 
pare. Capelli veri, da lavare con lo 
shampoo quando voglio. Da farci la 
nuotata al largo e da farci all'amore. 
(Quello della foto sono io. Cesare 
Ragazzi, con i miei capelli nuovi, 
che mi danno tanto successo 
anche negli affari). 

Guardate come sono i capelli 
nella stragrande maggioranza dei 
parrucchini e dei toupets: "doppiati^ 
e quindi con le placche cheratinkhl) 
orribilmente orientate in due sensi. 

Ed ecco invece come sono | 
niei capelli nuovi, Sistema TF: 
.-sanamente come i capelli cht 
i\ evo da ragazzo! 

Se anche voi, come me, avete 
roblemi di capelli, venite a trovano) 

i Bologna. O rivolgetevi al Centro 
Specializzato TF più vicino. 
Resterete prima sbalorditi, poi 
_ p̂ y— entusiasti del nostro 
fcaa^^ Sistema TF, della nostm 
^ H ^ serietà, dei nostri' 
^ • I J risultati. E dei vostrit. 

UfconioriTF.ViaRjftxiiii^ (OSI) 755407-75223* 


